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AT I

La piazza del paese e un grande formicaio di persone
che vanno e vengono: ¢ il giorno del mercato.

C’e chi urla per vendere la sua verdura fresca come
nessun’altra, chi per piazzare il suo pesce vivo pescato
nella notte. Tra i banchi non ¢’e mercanzia che man-
chi, e la clientela, di ogni eta e colore, ¢ tutta concen-
trata sugli acquisti da fare.

In mezzo a quel fiume di gente, in un angolo della
piazza — uno dei pochi lasciati liberi dai mercanti —
una figura con il capo coperto da un cappuccio e una
benda a nascondere il viso sta tirando su un grande
telo con una corda.

E la scena di un piccolo teatro ambulante.

Come passerotti che attendono il pasto dal becco
della madre, un gruppo di bambini, scalcagnati, spor-
chi, con i vestiti laceri, attende che il lavoro sia fini-
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